
ABOLIZIONE DELL’ISTITUTO DELL’ASSEGNO VITALIZIO 
 

Abruzzo 

L. R. 21 ottobre 2011, n. 36 
Modifiche alla L.R. 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico delle norme sul trattamento 
economico e previdenziale spettante ai Consiglieri regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari). Soppressione dell'istituto dell'assegno vitalizio.  
 

Basilicata 

L. R. 13 dicembre 2011, n. 24 
Norme per l’abolizione dell’assegno vitalizio dei Consiglieri regionali di cui alla legge 
regionale 29.10.2002, n. 38 – Testo Unico in materia di indennità di carica, di funzione, 
di rimborso spese, di missione, di fine mandato e di assegno vitalizio spettanti ai 
Consiglieri regionali della Regione Basilicata. 
 

Calabria 
L. R. 7 ottobre 2011, n. 38 
Modifica della legge regionale 14 febbraio 1996. n. 3 (abolizione vitalizio) 
 

Campania 
L. R. n. 1/2012 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 – 2014 
della regione Campania (legge finanziaria regionale 2012) 
 

Emilia-Romagna 
L. R. 13/2010 
Disposizioni in materia di trattamento indennitario agli eletti alla carica di consigliere 
regionale (abolizione vitalizio) 
 

Friuli Venezia 
Giulia 

L. R. 18/2011 
Art. 17 (abolizione vitalizio) 
 

Lazio 
L. R. 23 dicembre 2011, n. 19. 
Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2012 (art. 10) 
 

Liguria 

L. R. n. 35/11  
Modifiche alla legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 (Testo Unico concernente il 
trattamento economico e il fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali). 
(abrogazione degli assegni vitalizi) 
 

Lombardia 
L. R. n. 21 del 13 dicembre 2011 
Riduzione delle indennità e abolizione degli istituti dell’assegno vitalizio e delle 
indennità di fine mandato dei Consiglieri regionali 
 

Marche 
L. R. n. 27 del 23 dicembre 2011 
Modifiche alla Legge regionale 13 marzo 1995, N. 23: “Disposizioni in materia di 
trattamento indennitario dei Consiglieri Regionali” 
 

Molise 
L. R. n. 2/2012 
Legge finanziaria regionale 2012. 
 

Piemonte 

L. R. 28 dicembre 2011, n. 25. 
Modifica alle leggi regionali 13 ottobre 1972, n. 10 (Determinazione delle indennità 
spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta regionali), 3 settembre 2001, n. 24 
(Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri regionali) e 31 
dicembre 2010, n. 27 (Rideterminazione dell'indennità dei Consiglieri regionali)". 
 

Puglia 

L.R. n. 38/2011 
Dispone la soppressione dell’assegno vitalizio dalla X legislatura e la possibilità  
passaggio al sistema previdenziale contributivo per i consiglieri eletti dalla X 
legislatura. 
 



Sardegna 

Nella seduta del 18 novembre 2011 si è provveduto ad una modifica del Regolamento 
consiliare che prevede l’abolizione dalla prossima legislatura dell’assegno vitalizio. 
Nella seduta del 21 dicembre del Consiglio regionale è stata approvata un ulteriore 
modifica per la riduzione delle indennità. 
 

Sicilia 

Nel mese di dicembre 2011 il Consiglio di Presidenza ha stabilito: 
- l’abolizione dell’Istituto del vitalizio a decorrere dal 1° gennaio 2012; 
- a decorrere dalla stessa data, l’introduzione di un sistema previdenziale 
contributivo;. per i deputati in carica al 1° gennaio 2012 si applica un sistema pro rata 
 

Toscana 

L.R. n. 66 del 27/12/2011 “Legge Finanziaria per l’anno 2012” 
(all’art.154 Sezione XI Capo III, si dispone la soppressione dell’assegno vitalizio dalla 
X legislatura e il passaggio a “un trattamento economico mensile a carattere 
previdenziale”.) 
 

Trentino  
Alto Adige 

L. R. n. 4/2004  
Soppressione dei vitalizi a favore dei consiglieri. 
 

Umbria 
L. R. n. 20/2011 
Abrogazione dell'istituto dell'assegno vitalizio e ulteriori modificazioni della L.R. 
15/01/1973, n. 8 (norme sulla previdenza dei consiglieri regionali)  
 

Veneto 
L. R. 13 gennaio 2012, n. 4 
Abolizione dell'istituto dell'assegno vitalizio, riduzione e semplificazione del trattamento 
indennitario dei consiglieri regionali 
 

 


